
Ecco a cosa servono i nostri Vigili Urbani - 
Ennesima esibizione di auto in Centro.
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Sembra che anche per luglio ed agosto, sulla strada, avremo non più di due, max. tre, vigili, 
considerato che quei pochi fondi disponibili per la integrazione (aumento) delle ore di servizio 
(attualmente i nostri vigili vengono pagati per 24 ore settimanali) sono stati impiegati per 
integrazioni di orario in servizi “diversi”, tra i quali l’ufficio dello stesso Sindaco.
Il perchè Cefalù non abbia mai avuto un corpo dei Vigili nel pieno delle sue forze, probabilmente è 
perchè così resta in grado di “non nuocere” a tanti (edilizia, commercio, etc...).
Ma, che quei pochi che abbiamo debbano essere asserviti a manifestazioni di questa natura, ci 
sembra inqualificabile!

- stamattina ne erano impegnati ben quattro!

Normalmente un responsabile organizzativo di un club (auto sportive, d’epoca, etc...) fa una 
“domandina” al Sindaco, e p.c. ai VV.UU. etc..., per ottenere l’autorizzazione a svolgere una 
manifestazione in determinate vie e piazze della città.
Dalla segreteria dell’ufficio del Sindaco, la richiesta viene indifferentemente inoltrata allo stesso 
Sindaco o all’assessore al Traffico; questi, se non ravvisano motivi ostativi, la inoltrano al Comando 
dei VV.UU. dove il responsabile al Traffico (nel nostro caso il vice-Comandante Fertitta), autorizza 
o meno.



Sappiamo della passione per le auto del vice-comandante Fertitta e del Sindaco Guercio, non 
conosciamo sul merito di questa ennesima manifestazione cosa ne pensa l’assessore al Traffico 
Corsello.

Tra i cittadini, alcuni pensano solo che queste “esposizioni” sono una cosa bella da vedere e che 
magari “lanciano” la immagine della Cattedrale e di Cefalù “nel mondo”, altri - e, tra questi, chi 
scrive - pensano che siano una offesa; intanto ai cittadini stessi ai quali si prescrivono, 
correttamente, una serie di limitazioni alla circolazione e alla sosta, soprattutto nelle aree pedonali; 
e, poi, alla immagine stessa della città che - per altri versi - si vorrebbe presentare al mondo come 
“ecologica” priva di traffico e dei relativi gas di scarico.
In ultimo è un’offesa ai tentativi di molti di percorrere la strada dell’ inserimento dell’itinerario 



arabo-normanno di Palermo, Monreale e Cefalù, nel programma internazionale del patrimonio 
dell’umanità amministrato dall’UNESCO.

Manifestazioni di questo genere potrebbero ben svolgersi sul lungomare; piazza Duomo - oltre che 
“isola pedonale” - dovrebbe essere un luogo votato se non al “sacro” almeno alle suggestioni del 
“mito”!
Manca evidentemente una “visione” coerente di una “Immagine” della città da “lanciare” nel 
mondo!



Come tutto il resto, in questa città è scoordinato, incoerente, improvvisato, deciso non si sa bene da 
chi.

Così come l’altro giorno (3 luglio manifestazione di vecchie Citroen), chi si è trovato in piazza 
Duomo, stamattina e nel primo pomeriggio, ha dovuto respirare per oltre mezz’ora i gas di scarico 
di tutte le auto in mostra. In particolare, oggi - considerato la tipologia sportiva - ha dovuto farne il 
pieno, per le molte “accellerate” dimostrative della potenza dei motori. Squallide alcune 
“sgommate” finali davanti al Municipio ed alla Polizia Municipale presente in forze. Mortificante, 
nel pomeriggio, il corteo di un funerale che si è dovuto “fare strada” tra le “belle rosse ruggenti”!




